
Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18) 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, 
dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva 
loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e 
chi ha da mangiare, faccia altrettanto».  Vennero 
anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli 
chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed 
egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi 
è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni 
soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose 
loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a 
nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse 
lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà 
la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte 
altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 

 
16 dicembre 2018 – Edizione n° 63 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   
Dio è felice. Dio è felice. Questa racconta il profeta Sofonia al popolo in esilio. 
Non è felice perché il popolo soffre, ma perché sa che lo ricondurrà a 
Gerusalemme. Dio è felice. Di creare, di amare, di esistere, di salvare, di essere. 
Dio è felice, perché ha deciso di intervenire, di forzare la mano anche se si era 
preso l’impegno di restare nascosto, defilato, perché l’Amore non può che 
lasciarci liberi. Dio è felice perché viene, perché nasce, perché libera, perché 
motiva. È un Dio felice quello che aspettiamo. Un Dio che porta felicità quando 
meno ce la aspettiamo. Dio è felice e noi con lui. Nella Bibbia si usano più di 
venticinque termini per descrivere la felicità. Così, per ricordare a noi cattolici 
spesso depressi e dolenti che la fede ha a che fare con la gioia. Paolo scrive ai 
cristiani di Filippi: è vero, ci sono fatiche, ci si lascia cadere le braccia vedendo le 
tante contraddizioni che viviamo, siamo continuamente travolti da mille notizie 
che ci scoraggiano. Ma se Dio è vicino, scrive Paolo, nulla ci può veramente 
spegnere, angustiare, allontanare. Da lui. Avvento è questo: tornare a credere 
che Dio è felice e che ci rende felici. 

Pellegrinaggi. Quanto è bello poter scrivere queste cose! Quanto amabile 
fissare lo sguardo su questo segreto condiviso, al di là delle tante contraddizioni 
del Natale che viene! Siamo così disperatamente bisognosi di buone notizie, di 
consolazioni, di orizzonti diversi dalla cupa esperienza che facciamo tutti i giorni. 
Disposti a percorrere chilometri per trovare qualcuno che ci doni speranza. 
Come la folla di Gerusalemme che scende fino al Mar Morto per incontrare il 
profeta Giovanni. Hanno il tempio, e i sacerdoti, e il culto, ma non hanno il cuore 
colmo (ahia). Riti, non verità. Stanca abitudine, non parole che scuotono e fanno 
risorgere. Vanno da Giovanni, chiedono aiuto, chiedono un percorso, tappe, 
indicazioni. Cosa dobbiamo fare? Per essere felici. Per vivere, finalmente. Per 
fiorire. Ed è qualcosa di straordinario, inatteso, essenziale. Cosa dobbiamo fare? 
Siamo noi a dover fare. Nessuno fa al posto nostro, nessuno ci regala la felicità e 
la pienezza. Solo io posso prendere in mano la mia vita lasciandola illuminare 
dalla pienezza di Dio. E Giovanni indica. 

Fare. Date una delle due tuniche che avete, lui che vive nudo. Date da 
mangiare, lui che digiuna. Non pretendete, lui che non chiede nulla. Non rubate, 
lui che non possiede nulla. Lo ascoltano perché vive ciò che dice. Allora lo 

raggiungono i cercatori. Anche i pubblicani, anche i soldati. Non li respinge, altezzoso nella sua fama di santità. Tutti possono venire. E a tutti offre un 
percorso. Semplice, accessibile, possibile. 

Una somma di piccole cose. Le risposte del profeta sono sconcertanti: consigli banali, semplici, non propone nessuna scelta radicale impossibile, nessun 
sogno eccessivo: condividete, non rubate, non siate violenti… Al popolo (credente e devoto!) Giovanni chiede di condividere, di non lasciare che la fede 
resti solo preghiera o vaga appartenenza, ma di farla vibrare nella vita questa fede, di lasciare che contagi le nostre vite e le nostre scelte concrete, per non 
rendere schizofrenica la nostra religiosità. Ai pubblicani, appaltatori delle tasse e ladri, chiede di essere onesti, di non esigere troppo nascondendosi dietro 
ad un dito. Come quando, noi professionisti, esigiamo per la nostra competenza troppo denaro appellandoci alle tariffe e scordando il difficile momento che 
le gente sta vivendo. Ai soldati, abituati alla violenza, Giovanni chiede mitigazione e giustizia, di non spadroneggiare. Giovanni ha ragione: dalle cose 
piccole nasce l’accoglienza. Giovanni ha ragione, fai bene ciò che sei chiamato a fare, fallo con gioia, fallo con semplicità e diventa profezia, strada pronta 
per accogliere il Messia. Era normale per i pubblicani rubare, normale per i soldati essere prepotenti, normale per la gente accumulare quel poco che 
guadagnava. Allora come oggi. Giovanni mostra una storia “altra”: sii onesto, non essere prepotente, condividi. Questa storia “altra” è la nostra civiltà, quella 
da difendere con la ragione e la profezia. Questo possiamo fare, oggi, per contrastare ogni violenza, ogni sopruso, ogni scoraggiamento. Per accogliere Dio 
che viene. Diventa eroico, anche oggi, essere integerrimi nell’onestà sul lavoro, profetico essere persone miti in un mondo di squali, sconcertante porre 
gesti di gratuità. Dio si fa piccolo. Nei piccoli atteggiamenti ne rintracciamo la scia luminosa. E questo dona gioia, sin d’ora. Perché il Dio felice ama le 
persone felici.. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 16-12-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

D
A

LL
A

 P
A

U
R

A
 A

LL
’IN

C
O

N
TR

O
 In questa 3ª domenica di avvento le letture ci mettono di fronte a 

una domanda: “che cosa dobbiamo fare?”   
 

A questa domanda, che siamo invitati a porci come individui, 
come adulti, come bambini e ragazzi e come comunità, Giovanni 
risponde in un modo molto semplice: condividete ciò che avete e 
siate portatori di giustizia. Giovanni traccia un cammino e ci 
invita a farci strumenti perché, incontrando ognuno di noi, il 
mondo possa incontrare e conoscere la bontà del Signore e la 
bellezza di sapersi amati e salvati 

Preghiera da recitare in questa settimana nelle nostre case 
 

Signore Gesù, mia vita, tu mi chiedi di dare gratuitamente 
quanto gratuitamente mi hai donato. 
Aiutami a condividere con gli altri i doni ricevuti  
nello spirito del dialogo e dell’accoglienza reciproca. 
Mi affido a te perché sia vigile  
e responsabile nella lettura dei segni del tempo  
e testimoni il primato del Padre  
nel mio lavoro quotidiano e nei rapporti familiari e sociali. 

Segno all’altare: portare generi alimentari per mensa caritas come segno concreto di condivisione 

 

 

«Rallegratevi sempre  

nel Signore. 

Il Signore è vicino!» 

(Dalla seconda lettura,  Fil 4,4.5)
 

16 dicembre 2018 
 

3ª Domenica del tempo di Avvento 



CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 24 DICEMBRE 2018 
Sabato 15 dicembre  
 Ore 15:00 a Marmirolo momento in 

preparazione al Natale per tutti i 
bambini/ragazzi e genitori del polo di 
catechismo di Marmirolo 

 Ore 17:00 a Corticella in chiesa prove di 
canto dei ragazzi di catechismo  

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta 
parrocchiale Adorazione Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 16 dicembre –3ª Domenica del 
tempo di Avvento 

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa con ricordo dei 
defunti Domenica Carella e Domenico Amico 

 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa con il 

ricordo dei defunti Mary Vinceti, Giuseppe e 
Francesco Mussini e Natalina Lodesani e dei 
defunti Ulisse Soncini e famiglia 

 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani, Sante 
Bagnoli e Cinzia Salimbeni 

 Ore 16:00 a Bagno battesimo di Irene Fantuzzi 

Lunedì 17 dicembre  

Martedì 18 dicembre  

 Ore 20:30 a Masone S. Messa  

Mercoledì 19 dicembre  

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa con ricordo 
della defunta Maria Belli 

 Ore 20:30 a Marmirolo S.Messa in ricordo 
del primo anniversario  della salita al 
cielo di Ernesto Ferrari  

 Ore 21:00 a Roncadella Assemblea di tutta la 
comunità Parrocchiale 

 
Giovedì 20 dicembre 

 Ore 15:00 fino alle 19:00 a Gavasseto confessioni mensili per 
tutta l’unità pastorale 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa 
 Ore 21:15 a Marmirolo a casa della famiglia di Stefano e 

Caterina in Via Cantù 10/1 centro d’Ascolto sulla Parola 

Venerdì 21 dicembre  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

 Ore 20:30 a Sabbione S.Messa presieduta da S.E. Mons. Lucia-

no Monari nell’anniversario della nascita di Madre Giovanna 

Sabato 22 dicembre  
 Ore 15:00 a Bagno momento di riflessione ragazzi e 

genitori insieme in preparazione al Natale 
 Ore 17:00 a Corticella in chiesa prove di canto dei 

ragazzi di catechismo  
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta parrocchiale 

Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 23 dicembre – 4ª Domenica del tempo di Avvento 

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa con ricordo della defunta 
Leda Barchi  

 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa 
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti della 

famiglia Ferretti Ravazzini; dei defunti Vigilio e Marisa 
Cattini, Argo Pedroni, Filomena (Nera) Ficarelli, Natalino, 
Sergio Bursi e Ebe Giaroli 

 Lunedì 24 dicembre  
 Ore 9:00 a Bagno fino alle 12:00 don Luigi è a disposizione 

per le confessioni 
 Ore 9:00 a Marmirolo fino alle 11:00 don Roberto è a 

disposizione per le confessioni  
 Ore 9:30 a Gavasseto fino alle 12:00 don Emanuele è a 

disposizione per le confessioni 

 
 

 

Tutti i giorni da lunedì 17 a sabato 22 a Bagno alle ore 20:30 novena in preparazione al Santo Natale 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 GAVASSETO: COLAZIONE SOLIDALE. Domenica 16 Dicembre dalle ore 8:30 apertura straordinaria del bar 
del Circolo ANSPI di Gavasseto gestita dai ragazzi di 3ª media di Gavasseto da cui è nata l’idea. L’iniziativa 
cela un significato più profondo, che va oltre il nostro “stomaco”: il 16 dicembre è la giornata della Caritas, 
quindi è stato deciso di aprire all'intera comunità la colazione che il gruppo faceva prima della messa. Il 
ricavato della mattinata sarà devoluto ad una famiglia bisognosa, su consiglio di Don Roberto. Ci saranno 
buonissime torte, erbazzone, pizza... e non mancherà il caffè!! Tutti invitati a partecipare! 

 BAGNO: TOMBOLA! Domenica 16 dicembre in parrocchia a Bagno dalle ore 15:00 si gioca a tombola. 

 MARMIROLO: CAPPELLETTI. Lunedì 17 dicembre dalle ore 14:30 in poi a Marmirolo giornata di cappelletti. Il 
ricavato andrà per le spese di gestione della Parrocchia. Tutte le donne e gli uomini di buona volontà sono invitate 
a dare un po’ del proprio tempo: dal momento che si andrà avanti fino a quando non si è finito, più gente c’è e 
prima si finisce. Ognuno può partecipare secondo il proprio tempo, anche una sola ora messa a disposizione da 
tante persone, alla fine messe insieme diventano davvero preziose. Grazie fin da ora a chi riuscirà a passare. 

 RONCADELLA: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Mercoledì 19 dicembre ore 21:00 Assemblea Parrocchiale di tutta 
la comunità di Roncadella. 

 CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL NATALE. Giovedì 20 dicembre alle ore 15:00 a Gavasseto confessioni 
per tutta l’Unità Pastorale, e il giorno della vigilia di Natale al mattino a Bagno, Gavasseto e Marmirolo. 

 CENTRO D’ASCOLTO A MARMIROLO. Giovedì 20 dicembre a casa della famiglia di Stefano e Caterina in Via 
Cantù 10/1 a Marmirolo centro d’Ascolto sulla Parola. 



 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente 
viene celebrata ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 20 dicembre 
presiederà la S. Messa don Romano Zanni. In seguito la celebrazione della S Messa verrà sospesa per il periodo 
natalizio e riprenderà giovedì 10 gennaio 2019 presieduta da don Pietro Adani da poco rientrato da una visita 
in Rwanda insieme al Vescovo Massimo. 

 SABBIONE: MESSA CON IL VESCOVO MONARI. Nel particolare anniversario della nascita di Madre Giovanna le 
suore invitano tutti alla celebrazione Eucaristica presieduta da S.E. Mons. Luciano Monari venerdì 21 
Dicembre alle ore 20:30 nella chiesa parrocchiale di Sabbione. 

 MENSA CARITAS. Domenica 23 dicembre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale 
è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino 
generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione dei pasti.  

 GAVASSETO: ESITO DELLA VENDITA DELLE STELLE DI NATALE. Dalla vendita di Stelle di Natale effettuata al 
termine delle messe festive di sabato 8 dicembre e domenica 9 sono stati raccolti a Gavasseto € 310,00: il 
ricavato va tutto a favore del Centro Missionario Diocesano. Si ringrazia quanti hanno contribuito. 

 SABBIONE: RISULTATO INIZIATIVA E RINGRAZIAMENTI. La recente iniziativa dei cappelletti ha prodotto un 
ricavo di 800 € devoluto alla scuola dell'infanzia "Divina Provvidenza" di Sabbione per l'acquisto di materiale 
didattico. Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla preparazione e vendita. 

 Pre-avviso. RONCADELLA: AUGURI NATALIZI A DOMICILIO. Il gruppo che risiede nella canonica di 
Roncadella comunica che il giorno 24 dicembre, vigilia di Natale, partirà a piedi dalla canonica di 
Roncadella alle 14:00 con chitarra e festoni per portare gli auguri a tutto il vicinato, e invita tutti quelli che 
si vogliono unire per festeggiare in compagnia. 

 VACANZA SULLA NEVE: Sono aperte le iscrizioni per la vacanza sulla neve rivolta a tutti i membri dell'unità 
pastorale che desiderano partecipare. Si terrà dal 26 al 29 dicembre a Claviere (TO). Per maggiori 
informazioni consultare la locandina affissa nelle bacheche o contattare Tommaso (366 3223314). 

 

A partire da quella stessa data sarà possibile effettuare le iscrizioni, 
ritirando i moduli presso la segreteria della scuola. Le iscrizioni 
saranno aperte dal 12 al 31 Gennaio, data ultima per la consegna 
dei moduli compilati.  
La scuola di Bagno accoglie i bambini della fascia 3-6 anni nella 
scuola dell’Infanzia e da gennaio 2019, grazie alla recente 

estensione d’età della sezione Nido/Primavera, accoglierà i bambini dai 18 ai 36 mesi. 
Informiamo che, essendoci ancora posti disponibili per l’anno scolastico in corso (2018-2019) nella sezione nido/ 
primavera, è già  possibile iscrivere i bambini nati da GENNAIO 2017 A GIUGNO 2017. 
La scuole dispone del servizio di apertura anticipata dalle 7,30 per coloro che ne hanno necessità. 
All’interno del piano d’offerta formativa sono previste gite ed uscite didattiche sul territorio, percorsi integrativi con esperti 
di psicomotricità, educazione motoria, teatro ecc. (che le insegnanti propongono a seconda delle esigenze e degli interessi 
dei bambini). Le docenti inoltre, all’interno della progettazione settimanale, inseriscono attività e routine in lingua inglese, 
proponendo la lingua in forma ludica. 
 

FORSE… SI PUÒ a cura di don Emanuele Dichiarazione d’amore  di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 10/12/2018 

Quasi come un esercizio dello spirito, una necessità dell’anima, sono andato a rileggere gli articoli della Dichiarazione universale dei diritti 
umani e ho avvertito la segreta tentazione di impararli a memoria. Mi sono commosso come per una dichiarazione… d’amore. Ho pensato 
agli anni in cui lottavamo per solidarizzare con i cittadini che vivevano in nazioni governate da dittature e regimi totalitari che di quella 
Dichiarazione avevano fatto carta straccia. Alle tante storie ascoltate circa la loro violazione. Ho pensato soprattutto alle vittime. Troppe. E 
poi mi sono accorto come oggi quei diritti traballino in certe democrazie conclamate, con governi eletti con tanto di urne e schede ed elettori 
e non dove governino regimi imposti con un colpo di Stato. Ho pensato a quante volte proprio in questi ultimi anni ci è toccato di ascoltare 
giustificazioni “plausibili”, ragionevoli e “realistiche” circa alcune violazioni. Verrebbe la tentazione di pensare che settant’anni siano passati 
invano e che ancora resta tanto da fare perché quegli articoli siano metabolizzati dai governi e dai popoli. Mi sono ritrovato a pensare che si 
sia andati indietro più che avanti. Nella politica, nella cultura, nella mentalità corrente. Poi mi sono ricordato di quello che mi disse il regista 
Carlo Lizzani durante la pausa di un programma televisivo a cui partecipavamo dieci anni fa per celebrare i sessant’anni della Dichiarazione: 
“È da quando sono nato che sento ripetere che adesso la storia sta facendo passi indietro. Mi sono convinto che la storia non va né avanti e 
né indietro. La storia va dove gli pare. E a volte ti sorprende”. E allora ti prego, storia, sorprendimi ancora. 
 

 

OPEN DAY 
Sabato 12 Gennaio 2019  

dalle 9:30 alle 11:30 
con possibilità di visita  

alla struttura 



 
 

Alla ricerca del Logo per la nostra nuova Unità Pastorale "Beata Vergine della Neve" 

concorso non a premi ma a ringraziamenti per la nostra Unità Pastorale 
 partecipanti: tutti senza esclusioni, dai bimbi ai nonni. 
 indicazioni delle caratteristiche del Logo: giovane, fresco, dinamico, semplice, accattivante, 

invitante, in sintesi come ognuno riesce e può.  
 Confidando nella creatività di ciascuno speriamo davvero nella partecipazione più ampia 

possibile per dare il proprio contributo.  
 In questo momento di costruzione anche del nuovo sito internet, è venuto spontaneo pensare 

che occorresse anche un logo della nostra UP. Chiunque abbia idee può mandare i propri file in 
formato jpg o eventuali scansioni a Gianmarco Pelaia: gianmarcopelaia@gmail.com 

 

 

Incontro ministri Eucaristia e infermi 
Durante l’ultimo incontro dei ministri straordinari dell’Eucaristia e degli infermi, abbiamo riflettuto sul tema proposto 
per la 27ª giornata mondiale dei malati, la frase pronunciata da Gesù ai discepoli: “Gratuitamente  avete ricevuto, 
gratuitamente date” (Mt 10,8). Gesù associa i discepoli e noi tutti alla sua stessa missione salvifica. La salvezza che 
abbiamo ricevuto in dono (gratuitamente) dobbiamo trasmetterla all'altro con lo stesso amore con cui l’abbiamo 
ricevuta (carità).  L'esempio di madre Teresa testimonia che è possibile compiere l'opera di liberazione dal male 
iniziando a prendersi cura dell'altro. 
Le modalità di celebrazione della giornata mondiale dell’ammalato sono, in linea generale, quelle degli scorsi anni. 
Celebrazione della messa con unzione degli ammalati il giorno 11 febbraio 2019 alle ore 10.30 a Masone. 
I sacerdoti o i ministri straordinari si rendono disponibili alla visita agli ammalati che non hanno possibilità di 
spostarsi, accordandosi direttamente. Il giorno precedente domenica 10 febbraio 2019 a partire dalle ore 16 sempre a 
Masone, tributo musicale e di preghiera alla Madonna di Lourdes. 
In questa occasione saranno presenti, oltre al coro dell’unità pastorale, il coro delle mani bianche della scuola “Figlie 
della provvidenza” di Carpi (ragazzi sordo ciechi che cantano usando le mani rivestite di guanti bianchi), la corale 
Armony diretta da una insegnante non vedente. 
Per tutte le iniziative rimandiamo al programma dettagliato che verrà pubblicato al più presto. 
In attesa di comunicazioni dal vicariato sulla possibilità di organizzare un corso di formazione per ministri 
straordinari, chi lo desidera può partecipare agli incontri che teniamo a livello di unità pastorale ogni secondo martedì 
del mese a Masone. 
Il prossimo incontro è fissato a Masone per il 15 gennaio 2019. Ci ritroviamo per la messa alle 19:30, seguirà la cena 
condividendo ciò che ognuno avrà portato, poi un breve momento di formazione. 

 

CALENDARIO DELLE MESSE FESTIVE PER AVVENTO-NATALE-EPIFANIA 
 

 

1. La santa 
messa di 
ringrazia-
mento di fine 
anno il 31 
dicembre 
alle ore 
18:30 sarà 
celebrata a 
Gavasseto. 

 
2. Le messe 

feriali, viste le 
diverse 
celebrazioni 
festive, 
saranno 
sospese dal 
23 dicembre 
e riprende-
ranno 
regolarmente 
dopo 
l’Epifania.  

 

Domenica  16  
Dicembre 

3ª di  
Avvento 

Domenica  23 
dicembre  

4ª di Avvento 

Lunedì  24 
Dicembre 

Veglia 

Martedì 25 
dicembre 
S.Natale 

Mercoledì 26 
Dicembre 
S.Stefano 

Domenica 30 
Dicembre 

Sacra 
Famiglia 

Martedì 
1 gennaio 
Maria SS. 

Madre di Dio 

Domenica 6 
gennaio 
Epifania 

Gavasseto Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 24:00 Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 11:00 

Marmirolo Ore 11:00 Ore 11:00 
Nessuna 

Celebrazione Ore 11:00 
Nessuna 

Celebrazione Ore 11:00 Ore 11:00 
Nessuna 

Celebrazione 

Bagno Ore 11:15 Ore 11:15 Ore 24:00 Ore 11:15 
Nessuna 

Celebrazione Ore 11:15 Ore 11:15 Ore 11:15 

Corticella Ore 10:00 Ore 10:00 
Nessuna 

Celebrazione Ore 10:00 Ore 10:00 Ore 10:00 Ore 10:00 Ore 10:00 

San Donnino 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 

Masone 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore 18:30 

Ore 11:00 
Festa dei 

popoli 

Castellazzo Ore 9:30 Ore 9:30 
Nessuna 

Celebrazione Ore 9:30 Ore 9:30 Ore 9:30 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 

Sabbione Ore 9:30 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione Ore 9:30 
Nessuna 

Celebrazione Ore 9:30 
Nessuna 

Celebrazione Ore 9:30 

Roncadella 
Nessuna 

Celebrazione Ore 9:30 Ore 24:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione Ore 9:30 
Nessuna 

Celebrazione 


